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Via libera a bonus-bimbo e assegno di povertà
Finanziaria al Senato, 100mila lire in più per le pensioni sociali
NEDO CANETTI

ROMA Ripristinati nella finanziaria i fondi
perlaleggeSabatini.Lohadecisoieri l’assem-
blea del Senato, nel corso dell’esame dei do-
cumenti di bilancio, accogliendo un emen-
damento del governo. Si tratta di un totale di
465 miliardi. La norma consente di attingere
dalsettoreesportazionedelfondodelMedio-
creditocentrale (leggeOssolasull’export),da
rendere spedibili nel 1999, 375 miliardi del
totale dei 675 a disposizione (gli altri 300 so-
noservitiperlacoperturadell’annoincorso).
Vanno ad aggiungersi ai 90 miliardi già stan-
ziati in finanziaria per lo stesso scopo. Per un
totale,appunto,di465miliardi.Gliincentivi
alle imprese, stabilitidalla legge,debbonoes-

sere utilizzati per l’acquisto di beni strumen-
tali.

Nel quadro dei benefici per le zone terre-
motateocolpitedacalamitànaturali, conun
emendamento del senatore Giovanni Iulia-
no, Ds, i giovani interessati al servizio milita-
re per gli anni 1998-1999-2000 di cinque co-
muni campani (Sarno, Siano, Bracigliano
Quindici e S.Felice a Cancello), colpiti dal
movimento franoso dello scorso anno, in
servizio al 31 gennaio 1999, sono posti in li-
cenza, a domanda, in attesa del congedo.
Quelli non incorporati sono dispensati dal
serviziomilitare.

Confermato il pacchetto sociale. Assegno
di 200 mila lire al mese, per 13 mensilità, per
le famiglie con almeno 3 figli minorenni e
con un reddito inferiore ai 36 milioni. Per le

famiglieconpiùdi tre figli, l’assegnoaumen-
ta inbaseal riccometro.Spesa1.195intrean-
ni. Alle neomamme disoccupate con reddito
fino a50 milioniveràconcessounassegnodi
200 mila lire per 5mesi, aumenterà a300mi-
la lire dal luglio del 2000. Spesa 300 miliardi.
Aumento delle pensioni e assegni sociali di
100 mila lire al mese. Dall’1 gennaio la pen-
sione sociale per gli ultra 65enni privi di altri
redditipassada397.600a497.600lire; l’asse-
gnopassada507.000a607.000.L’aumentoè
esteso a ciechi civili che hanno assegno infe-
riore alla pensione Inps. Abolito dall’1 gen-
naio, per gli esenti, il ticket di 6.000 lire sulle
prestazioni diagnostiche e specialistiche. La
disposizione si applica sino all’entrata in vi-
gore del sanitometro. Il ticket resta per cure
termalieriabilitazioneextraospedaliera.

Telefonate urbane, da oggi serve il prefisso
D aogginientetelefonatesenzailprefissopergliabbonatiTelecom,chenegliultimimesi

sonstati informaticonspottveinserzionipubblicitari(laormaifamosacampagna«Fissa
ilprefisso»),oltrechéconmessaggitelefonici.Senzaprefisso,nonèpiùpossibiledunque
effettuarechiamateurbane.Altrimenti,unmessaggioregistratoinformal’utente“di-
stratto”cheènecessariodigitareilprefissoteleselettivo.Lasegreteriapredispostadalla
Telecominvitaquindi l’autoredellachiamataariagganciarel’apparecchioeritelefonare
componendoilprefisso. Ilmessaggiosaràgratuito.Eilprefissononimponemaggiorazio-
nedelletariffetelefoniche.

Pubblico impiego, rissa sul voto
Sorpasso Cgil, ma Cisl e autonomi contestano i dati

L’ARTICOLO

LE DUE FACCE
DEL SINDACATO
di BRUNO UGOLINI

FELICIA MASOCCO

ROMA Dopo venti giorni di atte-
sa, di sollecitazioni (finanche una
diffida), l’Aran ha infine diffuso i
risultati delle elezioni delle rap-
presentanze sindacali unitarie
(Rsu) nel pubblico impiego. Si
trattadidatiparziali(si riferiscono
all’80% degli aventi diritto al vo-
to) e non lasciano troppo spazio
alle sorprese. Annunciato, viene
confermato il sorpasso (storico)
dellaCgilsullaCisleilsuccessodei
sindacati confederali che lasciano
alletantesigledegliautonomime-
nodel25%deiconsensi.

Quindi la Cgil si attesta al
31,7%, la Cisl al 27,4% e la Uil al
17,2%. Il «peso» di questi risultati
al momento può venire solo dal
raffronto con il «tasso di sindaca-
lizzazione» nei vari settori pubbli-
ci, relativo al ‘97: la Cgil aveva il
28,72% delle tessere e dunque
avanza,eunabuonaaffermazione
viene incassata anche dalla Uil
cheunannofaavevail15,32%de-
gli iscritti. Chi arretra è la Cisl che
aveva il 31,28% e che dunque in
un anno non solo non avrebbe
raccolto nuovi consensi, ma non
avrebbe neanche confermato
quellideipropriiscritti.

Questo il quadro (provvisorio),
ma la Cisl non ci sta, parla di «dati
inattendibili» e ricorda che il gra-
dodirappresentativitàdiun’orga-
nizzazione sindacale si definisce
«tenendo conto del mix con gli
iscritti(del ‘98)edelfattocheilset-
tore scuola non ha ancora vota-
to».Edall’esitodel«mix»laCisl ri-
sulterebbepremiata.

La contestazione degli uomini
di D’Antoni riguarda soprattutto
la «base» sulla quale l’Aran ha cal-
colato le percentuali: «È sorpren-
dente - commenta il segretario
confederale Cisl Graziano Treré -
che un’organizzazione istituzio-
nale fornisca dati parziali che non
fanno riferimento alla percentua-

le delle schede scrutinate, ma al
numero dei votanti». Ma l’Agen-
zia per la rappresentanza negozia-
le respinge gli addebiti, conferma
la validità del metodo e insiste nel
sottolineare la parzialità dei risul-

tati. «Abbiamo
deciso di ren-
dere noti i dati,
anche se par-
ziali, solo
quando abbia-
mo ritenuto
fossero signifi-
cativi statisti-
camente», ha
detto il presi-
dente Carlo
Dell’Aringa,
«così da potersi

avvicinareaquellidefinitivi».
Ma sono durissime le prese di

posizione anche dei sindacati au-
tonomi che in questa partita si
giocano il titolo della «rappresen-
tatività»quindi lapossibilitàdi se-

dere al tavolo negoziale. Solo chi
raggiungeil5%,infatti,puòparte-
ciparealle trattative. E dai datidif-
fusi ieri solo laConfsal (sucirca 60
sigle presentate) riesce a superare
la soglia con un 5,1%, tanto «pre-
cario»quantocontestato.LaCon-
fsal, per voce del presidente Nino
Gallotta, arriva ad accusare l’A-
genziadiaverdiffusodati«sostan-
zialmente truccati» e l’Unsa, la fe-
derazione degli statali che alla
Confsal fa capo minaccia di ricor-
rere ai tribunali per tutelare l’im-
magine dell’organizzazione. Pro-
testa anche la Rdb che l’Aran dà al
4% mentre, dai dati in suo posses-
so, sarebbe al 15,7% con 43.610
votie1657delegati.

Alle critiche sulla parzialità ha
risposto anche il ministro della
Funzione Pubblica, Angelo Piaz-
za: «Valuteremo alla fine degli
scrutini. È emersa una forte diffi-
coltà nella raccolta e trasmissione
dati.Faremoaccertamenti».

I l sindacato che appare oggi agli osservatori è come se avesse due
facce, due profili. Una specie di dottor Jekill. La prima è quella
scaturita dalle urne del pubblico impiego, con un sorprendente

voto di massa a favore del sindacalismo confederale. La seconda è
quella derivante da comportamenti spesso intrisi di fervore competi-
tivo. Eppure, malgrado tutto, forse aveva ragione Sergio D’Antoni
quandoinun’intervistaal«24Ore»dichiaravachel’unitàsindacale
è vicina, piùdi quantoappaia.E lo diceva propriomentreannuncia-
vaunaCisl chevoltavapagina,abbandonavauncertotipodidialet-
ticainternaperconsegnaretuttiipoterialsegretariogenerale.

Quali sonoora, inogni caso, leprospettive,dopo ilvotonelpubbli-
co impiego, dopo la svoltaCisl?C’èchiautorevolmenteprovaadim-
mettere ideeeprogetti.È, inquestocaso, il sindacatopensionatidella
Cgilchehapubblicatounpreziosovolumededicatoappuntoalrilan-
cio unitario («L’unità sindacale e le ragioni degli altri, a cura di Lisa
Bartoli e Maurizio Izzo, editrice Libera Età). Un «contributo contro-
corrente», come spiega nella prefazione Raffaele Minelli (segretario
Spi) «in una fase come l’attuale, tendente piùa far risaltare i contra-
sti che le sintonie, inunperiodo che sembra allontanare il traguardo
invece che avvicinarlo». La parola è data, così, a dirigenti d’oggi e di
ieri, nonché ad eminenti storici. Ed ecco la rassegna degli ostacoli
concreti,alcunideiquali,comespiegaSergioCofferati,superabili,ad
esempiosefosserapidamenteapprovatadalParlamentol’attesaleg-
gesullarappresentanza.D’Antoni,dalcantosuo,nega lacontraddi-
zione tra lenuoveambizionidellaCisl eunprogettounitario,mentre
Pietro Larizza ripropone le scelte congressuali della Uil, confidando
in«unsanopragmatismo».

È interessante,però, scoprirenel librodellaBartoliuncerto«senti-
re comune» presente nelle interviste ad alcuni prestigiosi dirigenti
sindacalidelpassato.Quasi tutti intentiarifletteresulfattocheoggi,
per usare le parole di Trentin, siamo di fronte alla «predica dell’uni-
tà» e, insieme, alla diaspora. Tornano le due facce di cui dicevamo
all’inizio.L’attuale responsabiledell’ufficiodel programmaCgil so-
stiene,aquestoproposito, chenonbasta fissarenuove regole:occorre
costruireunaculturadi fondo traCgil,Cisl eUil.Per farquesto,però,
occorrerebbero sedi comuni, sedi di dialogo e confronto, oggi inesi-
stenti. Sono temi cheasuomodoriprendePierreCarniti quando ren-
de nota la propria preoccupazione: «Nel sindacato non si discute,
non soltanto di unità, ma neppure di politiche rivendicative, di stra-
tegie... Questo conformismo cultural-politico mi sconcerta e mi
preoccupa».Unadiagnosi severa.Nonlontanadaquellaespressada
GiorgioBenvenuto:«Quellochenuocealsindacatoèquestodibattito
troppo tra leader, troppo da apparato... È un’istituzione forte e allo
stessotempodebole...L’unitàstentaadecollareperchénonhaquella
caratteristicaoffensivadicambiamento,ditrasformazioneed’inno-
vazionecheavevanegliannipassati...Siamoinunangolo,difendia-
mobeneciòcheabbiamoacquisito,masoloperunapartedellasocie-
tà».EAntonioPizzinato, riproponendounprogettodiaggiunge:«La
vita interna al sindacato si è notevolmente impoverita». Sfuggono,
invece, daogni intentopolemico le testimonianzediFrancoMarinie
di Raffaele Vanni. Voci dal passato, utili al presente. Forse bisogne-
rebbe fare come suggerisce Franco Martini, segretario della Cgil to-
scana:unpatto,un«periododiprova».Unaspeciedi fidanzamento,
senzalasicurezzadelmatrimonio.Pervederesefunziona.

■ IL PARERE
DELL’ARAN
«I numeri sono
attendibili
e sono molto
vicini
ai risultati
definitivi»

FISCO

Lotta all’evasione, il Secit prepara il nuovo redditometro
ROMA Si va verso nuovi parametri
perladefinizionedeiredditidichia-
rati.CheilministrodelleFinanze
VincenzoViscovoglia«vedercime-
glio»nelledichiarazionifiscalidei
contribuenti lodimostraunpunto
chiavecontenutonelladirettivasul
Secit.SitrattadelnuovoServizio
consultivoedispettivotributario-
guidatodaSaverioTutino-orafor-
matononsoloda007,maancheda
esperti tributariedidisciplinegiuri-
dico-economiche.

NelladirettivaViscoindividua,
trainumerosiobiettividell’organi-
smo,anchequellodella«revisione-
adeguamento»delredditometro.
NelmirinodelSecitfinisceancheil
commercioviaInternet,settorein
rapidaespansione,delqualesido-

vrannostudiarele«consistentipo-
tenzialitàdievasione»fiscale.Sem-
preintemadiattivitàdacontrolla-
re,nelladirettivasiindicanolecoo-
perativevinicole,gliorafiel’export
dibarchedadiporto.

Nelfrattempoinucleidipolizia
tributariadellaGuardiadiFinanza
hannoiniziatoadiffondereiprimi
risultatidell’attivitàsvoltanel ‘98.
SoloaRomacisonostatein11mesi
evasionifiscaliperoltre2500mi-
liardi,unvolumedisoldisottrattial
fiscoparial10%deltotaleaccerta-
toinItalia.Nellacapitalesonostati
«scovati»167evasoritotalie82
parziali.Lavorodi intelligencee
ispezionihannomessoinevidenza
quest’announincrementodel30
percentodelleevasioniaccertate

nellacapitale.Nelmirinodelle
FiammeGialle,soprattuttolegran-
disocietà,gruppiconvolumid’affa-
riannuisuperioriai200miliardi,
tantoche,fannonotareifinanzieri,
controlliapprofonditieffettuatisu
sole10societàhannopermessodi
portareallaluceevasionipercirca
1500miliardi.Finoanovembregli
interventisonostati1.700,traveri-
ficheecontrolli fiscali.Ai2500mi-
liardidievasioneindividuatiaRoma
traricavinondichiaratiecostinon
deducibili,vannoaggiunteleviola-
zioni inmateriadiIvaper300mi-
liardidilire.

Inquestocamposiaffacciano
nuovecategoriediirregolari,comei
rivenditoridiautoveicoliusati, le
piccoleimpreseneisettoridell’edi-

liziadeitraslochiedellepulizie, ige-
storidichat-lines.

SeRomapiange,Bolognanonri-
de.InEmiliaRomagnaglievasorito-
talisonostatioltre200,conconpiù
di532miliardidi lireperelementidi
redditonondichiarationonregi-
strati trovatiduranteverifichege-
nerali.LeFiammeGiallebolognesi
hannoportatoaterminenelcorso
dell’anno132operazionicontrola
pirateriafonografica,audiovisivae
informativa,forsel’attivitàillegale
piùinespansione.

InPugliasonostatiscoperti17
evasoritotalieparatotalie134per-
sonesonostatedenunciate.Lebasi
imponibilisottrattealFiscoam-
montanoa225miliardi.

Milano, Albertini cede ai vigili
Trentacinque ore per i «ghisa»

Legge sull’orario, rinvio a gennaio
In Commissione Lavoro della Camera senza il testo base

MILANO È durato oltre un anno
e mezzo il braccio di ferro fra il
sindaco di Milano, Gabriele Al-
bertini, e i vigili urbani. Un an-
noemezzonelcorsodelqualesi
è andati avanti a colpidi sciope-
ri e denunce, sospensioni e cla-
morose riammissioni in servi-
zio.

Alla fine:vigilibattonoAlber-
tini 1-0. Sì, perché per trovare
unaviad’uscitaadunasituazio-
ne che stava diventando inso-
stenibile per la città, e per con-
vincere i bellicosi “ghisa” ad ac-
cettare l’accordo, il sindaco più
”polista” d’Italia è stato costret-
toa gettare sul tappeto lapiù in-
visa (per la sua parte) delle pro-
poste, le 35 ore lavorative: un
prezzo politicodecisamentepe-
sante da accettare, ma «fonda-
mentale»,secondol’assessoreal
personale Carlo Magri,per usci-
redall’impasseincuisierafiniti.
«Questa - ha spiegato - è stata la

svolta».
Il Comune di Milano sarà

dunqueilprimo, inItalia,adap-
plicare ufficialmente la riduzio-
ne dell’orario di lavoro. Sull’ac-
cordo pesa al momentoun’ulti-
ma incognita: la mancata firma
da parte del bellicoso, e rappre-
sentativo, Sindacato di base. La
querelle era iniziata nel luglio
dello scorso anno, poco dopo
l’elezione a sindaco di Gabriele
Albertini.ConCisleUil l’ammi-
nistrazione era giunta in passa-
to aduna prima intesa,poi inte-
grataeapprovataieri -dopouna
serie di incontri ed un consi-
stente pacchetto di modifiche -
anchedallealtresigle.

Il nuovo patto dovrebbe en-
trare invigore, secondoleprevi-
sioni, dal primo gennaio prossi-
mo.

Il passaggio decisivo («l’ulti-
ma parola», l’hanno definito i
sindacalisti) sarà comunque

mercoledì prossimo, quando
l’assemblea del personale sarà
chiamata ad esprimere il pro-
prio parere sul protocollo d’in-
tesa.Seilvotodovesseesserepo-
sitivo,anche il sindacatodibase
ha annunciato che la propria
firma, a quel punto, «non man-
cherà».

Nei mesi scorsi la trattativa si
era più volte arenata. Gli orari, i
turni e i diversi parametri per la
retribuzione sono stati i “nodi”
più difficili da sciogliere. Ades-
so, con l’applicazione della ri-
forma, ogni vigile guadagnerà
dalle400alle700mila lirealme-
seinpiùrispettoalpassato,oltre
a lavorare 35 ore a settimana.
Particolarmente soddisfatto il
commento del segretario della
Cgil milanese Antonio Panzeri:
«È la dimostrazione che le no-
stre proposte erano praticabili.
Alla fine è prevalso il buon sen-
so».

L’Anp-Cia: «Non dimenticare
la risorsa degli anziani»

ROMA Inizia insordinal’iterpar-
lamentare del disegno di legge
cheavrebbedovuto, loscorsoan-
no, sugellare la pace fatta tra Ber-
tinottie ilgovernoProdi.Sitratta
della proposta di istituzione per
leggedelle35ore lavorativesetti-
manali che invece, per tutta l’ul-
tima fase del governo dell’Ulivo
era stato il pomo della discordia
tra governo e Confindustria, ma
anche con i sindacati che hanno
a lungo temuto che venissero
sconvolti gli equilibri della con-
certazione.

Ora, invece, che il provvedi-
mento sulle 35 ore è uscito di fat-
to dall’agenda politica del gover-
no D’Alema, incomincia la di-
scussione in commissione Lavo-
ro alla Camera. Ma il dibattito è
stato subito aggiornato e ripren-
derà in gennaio comprendendo
«un ampio giro di audizioni» al
termine delle quali verrà scelto il
testo base della discussione. Per-

ché questo testo non esiste anco-
ra.

Lo ha spiegato il presidente
della commissione, Renzo Inno-
centi (Ds), secondoilquale i tem-
pi per licenziare il provvedimen-
to «non saranno lunghissimi,
ma importante sarà scegliere
qualetipodiiniziativa legislativa
servirà».

In commissione, fino ad ora,
sono state presentate diverse
proposte fra le quali, ovviamen-
te, quella messa a punto dal Go-
verno Prodi sulla riduzione a 35
oresettimanali.

Le audizioni, ha spiegato In-
nocenti, comprenderanno sin-
dacati, imprenditori ed anche
qualche centro studi. «Ci sarà si-
curamente - ha aggiunto - un lar-
goconfrontoconorganizzazioni
sindacali e forze imprenditoriali
per poter ricavare un giudizio su
tutte le proposte di legge inmate-
ria».

■ Eglianziani?«Unarisorsaperlasocietà,anchedopochesonodiven-
tatipensionati»:propriomentregovernoepartisocialimettonoapun-
toilpattoperil lavoro, ilcongressodell’Anp-Cia, l’associazionedei
coltivatoripensionati,chiedevoceincapitolo.«Valutiamopositiva-
mentel’impegnodelgovernosiaperl’impostazionedellaFinanziaria
chepuntadipromuovereilruolodell’impresadiffusaedell’agricoltu-
ra,siaperilsuoimpegnoacompletarelariformadelloStatosociale,
unavoltasottoscritto ilpattoperil lavoro-spiegailvicepresidentedel-
laCia,PaoloDeCarolis-Tuttavia,dentroquestariformasarànecessa-
rioaffrontareancheiproblemiderivantidalprogressivoinvecchia-
mentodellapopolazione».La“piattaformaanziani”dellaCiaviene
messaapuntoinquestigiorniinoccasionedelcongressonazionale
dell’Anp(circamezzomilionedi iscritti) incorsoadOrvieto.«Ilprimo
grandeobiettivodadiscuterecolgoverno-aggiungeilpresidentedel-
l’Anp,EmilioPegoraro-èlariformadeiserviziedell’assistenza.. tale
riformadevefarsicaricoanchedeiproblemiderivantidalprogressivo
invecchiamentodellasocietà:daiproblemidel lavorodopoilpensio-
namentoaltempolibero,dalleattivitàculturaliericreativealletemati-
chedelvolontariato».


